
                           
 
 

Al Presidente del Consiglio Comunale 

Al Signor Sindaco di Città di Castello 
 

Oggetto: azioni di  prevenzione, controllo e sicurezza nella zona sud del 

Comune di Città di Castello 

  

I sottoscritti Consiglieri comunali, 

 

PREMESSO CHE 

 Da un punto di vista strettamente letterale, la sicurezza è richiamata in Costituzione 
complessivamente dieci volte: cinque all’interno della Parte I (Diritti e doveri dei cittadini) e 
cinque all’interno della Parte II (Ordinamento della Repubblica). Dalla lettura di tali 
disposizioni si possono trarre alcune prime conclusioni: a) la sicurezza è un bene di rilievo 
costituzionale;  b) la sicurezza è uno specifico compito degli apparati dello Stato;                                                                                                         

 L’art. 5 della Convenzione del Consiglio d’Europa afferma che “ogni persona ha diritto alla 

libertà e alla sicurezza”; 

 l’art. 54 comma 2 (“Testo   unico   delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”) del D. Lgs. 

n. 267 del 18 agosto 2000 afferma che “Il Sindaco, nell'esercizio delle funzioni, concorre ad 

assicurare anche la cooperazione della polizia locale con le Forze di polizia statali, 

nell'ambito delle direttive di coordinamento impartite dal Ministro dell'interno - Autorità 

nazionale di pubblica sicurezza”.  

 l’art. 54 comma 4 (“Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali”) del D. Lgs. n. 

267 del 18 agosto 2000 afferma che “Il Sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta con atto 

motivato provvedimenti, anche contingibili e urgenti nel rispetto dei principi generali 

dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare gravi pericoli che minacciano 

l'incolumità' pubblica e la sicurezza urbana”. 

 Secondo il Codacons l'Umbria è quarta per incidenza di furti in casa in rapporto alla 

popolazione, con 9,2 casi ogni mille famiglie, dietro solamente a Veneto, Toscana ed Emilia 

Romagna e con meno casi puniti dalla Legge.  

 Anche i dati Istat fotografano una preoccupante ripresa del fenomeno dopo l'anno del 

lockdown. 
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CONSIDERATO CHE 

 nel periodo tra fine dicembre e febbraio nella zona sud sono avvenuti vari furti;   

 la popolazione della zona sud del capoluogo tifernate ha espresso disagio e timore per il 

ripetersi di furti che mettono a repentaglio la sicurezza di famiglie e imprese.   

 non passano settimane che non ci siano furti in abitazioni e in attività commerciali, non più 

effettuate da classici ladruncoli, ma da ladri esperti capaci di eludere i migliori sistemi di 

allarme; 

PRESO ATTO CHE 

 il Comune di Città di Castello, insieme ad altri 21 Comuni della Provincia di Perugia, ha 

presentato il progetto di videosorveglianza in ambito urbano, approvato dal Comitato 

provinciale per l’Ordine e la Sicurezza Pubblica in data 23 febbraio 2023, progettualità che 

prevede il posizionamento di telecamere di ultima generazione in punti strategici del 

territorio comunale, chiedendo l’ammissione ai contributi statali del Ministero, attraverso il 

Fondo sulla Sicurezza Urbana, pari quest’anno a 36 milioni di euro, e destinati al 

conseguimento di un mirato rafforzamento dei livelli di sicurezza, per rendere sempre più 

efficace l’azione di prevenzione e contrasto dei fenomeni di illegalità, in modo particolare 

quelli riconducibili alla criminalità predatoria; 

 sono ben 61 le telecamere di videosorveglianza attive nel cuore di Città di Castello, che 

fanno parte del sistema integrato di sicurezza urbana sul quale sono stati investiti dal 2017 

oltre 180.000 euro; 

 In risposta all’interrogazione presentata con Protocollo N. 0008221/2023 del 13/02/2023, 

l’Assessore competente, richiamando la nota del Comandante della Polizia Locale, informa 

che: <<per quanto concerne la presenza di sistemi di videosorveglianza pubblica, il 

quadrante sud del territorio comunale, in particolare delle frazioni di Trestina e Promano, 

ne è sprovvisto>>. 

 

Tutto ciò Premesso, considerato e preso atto 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE DI CITTA’ DI CASTELLO 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

  

 

Ad istallare telecamere di videosorveglianza sui principali punti di accesso delle frazioni di 

Promano, San Secondo e Trestina. Nello specifico: 

1. all’inizio del Centro abitato di San Secondo in Via Cortonese; 

2. alla fine del Centro abitato di Promano in Via Romana all’altezza del distributore di 

benzina; 



3. nella rotonda di Cinquemiglia all’intersezione tra Via Donini, Via della Fratta e della 

Strada Provinciale di Morra; 

4. nella rotonda di Trestina all’intersezione tra Viale Parini e Viale Grecia; 

5. nella rotonda di Trestina all’intersezione tra Viale Parini, Via Etruria e Via 

dell’Industria 

6. presso Bivio Lugnano in Via dei Laghi. 

 

 

I Consiglieri Comunali 

Elda Rossi   

Riccardo Leveque 

Tommaso Campagni 

  
  

 

  


